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PROGETTO “LA SCIENZA OLISTICA” 
  

 
 

Il Progetto “La Scienza Olistica” (PLSO) nasce nel 2000 come ricerca interdisciplinare 
ed opera tre filoni complementari, di ricerca, terapia e formazione: 

 
 
1a) Scoperta e recupero della Tradizione: 
sembra esistere un “filo rosso” che lega le maggiori tradizioni e civiltà della storia oggi nota. Dal 
passato al presente, nei più antichi e moderni ordini religiosi, spirituali ed esoterici, affiora un 
nucleo originario, considerato la parte più importante e scientifica di quelle tradizioni: è il nucleo 
della “scienza sacra”. Questo “filo rosso”, comunemente definito filosofia perenne, tradizione 
primordiale o semplicemente la Tradizione, secondo alcuni studiosi è di origine prediluviana e si 
sarebbe nuovamente diffuso nel mondo a partire da Oriente. 
La scienza sacra legava indissolubilmente le diverse dimensioni dell’uomo, della natura e della 
conoscenza: spiritualità, medicina, astronomia, etica, estetica, arti militari o marziali, etc.. Essa era  
scritta su tre livelli essenziali: mito, concetto e simbolo. Era tenuta alla segretezza, soprattutto 
delle conoscenze riguardanti il suo livello più profondo, quello simbolico. E non tanto nella parte 
inerente i simboli come leggi universali della materia e dello spirito (sapienza), quanto e 
soprattutto in quella riguardante lo sviluppo del potere evocativo che tali simboli si riteneva 
avessero (teurgia e taumaturgia). 
L’accesso alle arti della conoscenza, in fondo, sia “profane che sacre”, nel passato è sempre stato 
un accesso per gradi (iniziatico): in base alle capacità di comprensione e di esecuzione dei singoli 
individui. La segretezza, quindi, ha accompagnato costantemente i saperi: per evitare che alcune 
conoscenze teoriche o pratiche fossero acquisite prematuramente o da soggetti non in grado di 
gestirle fisicamente o psicologicamente, oppure utilizzate in modo errato o per fini malvagi 
(pensiamo al segreto politico, militare o marziale, etc.). Ma inutile da un lato e pericoloso più di 
ogni altra cosa dall’altro, per sé e per gli altri, sarebbe stato lasciare libero accesso per tutti a quel 
“filo rosso” e soprattutto alla sua parte legata al potere evocativo dei simboli: quella era e doveva 
restare la Via solitaria e segreta.  
Ma, al di là dei singoli uomini perdutisi cercando di accedere a quella via segreta e solitaria, molti 
ordini e movimenti religiosi e spirituali, per varie ragioni storiche, si sono smarriti per altri versi 
lungo quella Via. Al di là della nascita di uomini e ordini cosiddetti contro iniziati (ovvero asserviti 
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al male anziché al bene), molti ordini, tra scismi politici più che religiosi, guidati spesso da pseudo-
iniziati, cioè da teorici più che da veri filosofi e mistici, hanno perso – proprio come prevede la 
Tradizione – quel nucleo originario, quel “filo rosso” e, quindi, il senso originario dei simboli. 
Pertanto, costoro si sono arrovellati le menti cercando di comprendere i segreti nascosti tra antichi 
miti e concetti che, come la Tradizione insegna, sono costruzioni ri-velate ovvero adattate ad arte 
ai diversi luoghi e alle varie culture. Ma senza una chiave decifrativa dei simboli (cioè delle sue 
leggi più profonde), l’interpretazione di miti e concetti diviene quasi sempre astratta e fuorviante, 
proprio come vuole quella Tradizione per far sì che non tutti possano accedere ai suoi segreti e che 
la ricerca della Verità sia un cammino difficile e selettivo. 
Il Progetto “La Scienza Olistica” (PLSO) cerca, quindi, in questo suo primo filone, di ritrovare e 
decifrare i veri simboli universali della scienza sacra per individuare le antiche leggi della materia e 
dello spirito contenute in essi e per comprendere più a fondo le sue arti formative ed educative. 
Lascia invece “a coloro che credono” – quindi al cammino iniziatico individuale e al suo doveroso 
segreto – la ricerca di quella parte ulteriore del nucleo originario della scienza sacra riguardante lo 
studio e l’uso evocativo dei simboli. 
 
1b) Studio dell'olismo moderno e confronto con l’Olismo Originario: 
Le scienze contemporanee, nel loro sviluppo, stanno via via constatando che quella Tradizione 
sembra depositaria di molti concetti (ma non solo) che le scienze stanno oggi scoprendo come 
appartenenti al cosiddetto Paradigma Olistico, ormai auspicato da tutti ma non ancora ben 
strutturato.  
Per queste ragioni oggi dobbiamo cercare di decifrare le leggi più profonde di quella Tradizione (i 
simboli oltre i concetti), definendola meglio come Olismo Originario, e di comprendere quanto vi 
sia in essa di ancora utile per la scienza o la conoscenza contemporanea al fine di strutturare il 
Paradigma Olistico in modo chiaro ed efficace. Affinché tale paradigma divenga realmente un 
sistema strutturato e non solo “una visione”, “un’idea dalle mille interpretazioni, spesso personali” 
o, peggio, “un calderone della new-age di massa”. Perché l’olismo diventi davvero l’evoluzione 
scientifica del Paradigma della Complessità, perché divenga un sistema di pensiero e di 
riferimento sempre più definito e trasversale per tutte quelle discipline o branche – sia ufficiali che 
complementari (vedi medicine alternative), in ambito biologico, etico, sociale, politico, etc. – che 
ad esso sostengono ormai di fare esplicito riferimento. 
 
2) Terapia complementare integrata con la MTC  
 

La medicina tradizionale cinese (MTC), di matrice taoista, sembra essere uno dei lasciti meglio 
strutturati, sia dal punto di vista teorico che tecnico-pratico dell’antica medicina olistica originaria. 
Il PLSO ha ritrovato e decifrato la seconda legge fondamentale di questa millenaria medicina. 
L’una, già nota, era legato alla fisiologia e alle terapie riguardanti «sangue e fluidi corporei» 
(biochimica),  l’altra, recuperata, era legata alla fisiologia e alle terapie riguardanti «il qi» (energia 
cosiddetta dello spirito). Alle due branche fondamentali di tale medicina appartengono, 
rispettivamente, ad esempio, terapie come l’erboristeria (biochimica) e l’agopuntura (energetica). 
Questi studi recuperano una maggiore coerenza dell’antica teoria della MTC e, a quanto pare, 
anche della logica degli antichi protocolli terapeutici. Il PLSO si propone, quindi, alla luce del 
recupero e del confronto di queste due leggi, sia di rivedere i protocolli antichi e moderni utilizzati 
oggi in MTC, sia di procedere nell’avanzamento dello studio e della sperimentazione della 
fisiologia e delle terapie della MTC, per realizzare un approccio complementare ed integrato con la 
nostra medicina occidentale.  
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3) Formazione, informazione e consulenza olistica: 
 

a) in ambito professionale: sulla logica del Paradigma Olistico, sistematizzata alla luce del recupero 
e del confronto con l’olismo originario, indirizzata a tutti coloro (professionisti e docenti) che 
intendano comprendere a fondo cos'è l'olismo e come sviluppare una logica davvero olistica; 
ovvero: cosa vuol dire pensare e comunicare olisticamente. 
 

b) in ambito umano: (1) sui principi della vita e della spiritualità secondo l'olismo originario e 
moderno (consulenza filosofica); (2) sulle risorse individuali e di gruppo, potenziate attraverso il 
coaching olistico (counseling e training insieme, di corpo, mente e spirito).  
Il fine del coaching olistico è lo sviluppo di una “salute positiva” ovvero il rafforzamento di corpo, 
mente e spirito attraverso ciò che noi abbiamo oggi diviso in “arte e sport”. Il metodo utilizzato 
per mettere in atto tale prassi “educativa e rieducativa” di rinforzo, che integra arte e sport, è, 
secondo l’antica tradizione olistica, l'arte marziale. Tale arte, infatti, prevede l’acquisizione e lo 
sviluppo di corrette tecniche (e quindi di risorse) fisiche, mentali ed energetiche (o spirituali). Nella 
corretta concezione olistica, infatti, ogni disciplina deve avere una tripla funzione – logica, 
psicologica e pratica – per consentire al contempo la verifica concreta dei risultati raggiunti. Nello 
specifico del nostro metodo, vengono integrati gli antichi principi recuperati dell'olismo originario 
con quelli moderni, e la disciplina utilizzata è il JKD (Jeet Kune Do), arte marziale ideata da Bruce 
Lee negli anni ’60 del Novecento come tentativo già di una sintesi della pratica delle arti marziali 
antiche e moderne, orientali ed occidentali, realizzata alla luce dei progressi sempre più aggiornati 
delle conoscenze scientifiche. 

 

 
 

 


